
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

PER LA GESTIONE TELEMATICA DEI DEPOSITI E DELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI 

nei giudizi in materia di famiglia di competenza del Tribunale di Udine 

 

TRA 

Il TRIBUNALE DI UDINE, in persona del Presidente dott.,---- 

e 

GLI AMBITI TERRITORIALI DELLA CARNIA, DEL COLLINARE e DEL GEMONESE, CANAL 

DEL FERRO - VAL CANALE, nella persona del Direttore dei Servizi sociosanitari                  

dott. Massimo Di Giusto 

 

PREMESSO CHE 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) del 2005 promuove la 

dematerializzazione degli atti cartacei; 

- con la Riforma Cartabia in materia civile (L. 206/2021; d.lgs. 149/2022; d.l. 16 

febbraio 2023) è stato potenziato l’impiego degli strumenti telematici, con rilevante 

impatto anche sui giudizi in materia di famiglia; 

- la gestione digitale dei documenti consente risposte più rapide a tutela dei minori e 

dei nuclei familiari; 

- è necessario incentivare l’uso del Processo Civile Telematico (PCT); 

 

CONSIDERATO CHE 

- il Tribunale di Udine ha sperimentato con successo l’invio telematico degli atti civili; 

- il Tribunale di Udine ha sottoscritto unitamente al Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Udine, all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale e agli Ambiti 

Territoriali del Distretto giudiziario di competenza, in data 01.04.2025, un Protocollo 

d’intesa per i procedimenti in materia di famiglia; 

 

 

 

 

 

 



SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

1. MODIFICHE A PARTE DELL’ART 9. PROTOCOLLO D’INTESA PER I PROCEDIMENTI IN 

MATERIA DI FAMIGLIA  

 

Con l’approvazione del presente protocollo, deve intendersi superato, limitatamente alle 

parti che sottoscrivono il presente Protocollo ed in attesa della sperimentazione anche degli 

altri Ambiti Territoriali,  l’art. 9 del Protocollo sopra richiamato di data 01.04.2025 

esclusivamente nella parte in cui dispone che “In attesa del compimento del processo di 

digitalizzazione nello scambio di comunicazioni tra Tribunale Ordinario e Servizi Sociali, le 

Parti concordano quanto segue. Il Tribunale Ordinario trasmetterà al Servizio, tramite pec 

all'Ente gestore dell'Ambito Territoriale di competenza per il Comune di residenza formale 

anagrafica del minore (individuato in base alla tabella allegata), gli atti di cui il Giudice 

ordinerà, di volta in volta, la comunicazione. (…) I Servizi trasmetteranno le relazioni, eventuali 

note e tutti gli allegati in formato elettronico esclusivamente all 'indirizzo PEC 

contenziosocivile.tribunale.udine@giustiziacert.it.  La Cancelleria del Tribunale ordinario 

trasmetterà i provvedimenti ed atti giudiziari disgiuntamente ai Servizi Sociali e ai Servizi 

Specialistici Sanitari, ove coinvolti. 

 

2. OGGETTO 

Gli Ambiti Territoriali effettuano il deposito telematico tramite PCT dei seguenti atti nei 

giudizi in materia di famiglia: 

- relazioni dei Servizi Sociali anche Specialistici richieste dal giudice; 

- eventuali note di aggiornamento periodico sulle condizioni familiari; 

- documentazione a supporto dei provvedimenti riguardanti i minori; 

- riscontri urgenti nelle procedure ex art. 473-bis c.c.; 

- osservazioni tecniche in procedimenti di separazione, divorzio e affido. 

 

3. STRUMENTI NECESSARI PER L’UTILIZZO DEL PCT 

Gli Ambiti Territoriali devono essere dotati di: 

- computer con sistemi operativi aggiornati; 

- scanner; 

- connessione internet stabile; 

- browser aggiornati (Firefox, Chrome, Safari, Edge); 

- sistemi antivirus e firewall; 

- firma digitale per ogni operatore incaricato; 

- casella PEC dedicata; 

- accesso al Punto di Accesso (PDA) del sistema Giustizia; 

mailto:contenziosocivile.tribunale.udine@giustiziacert.it.


- iscrizione al Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (REGINDE). 

 

4. COORDINAMENTO E FORMAZIONE 

Gli Ambiti Territoriali curano la formazione degli operatori incaricati con riguardo a: 

- utilizzo del redattore atti; 

- creazione e invio delle buste telematiche; 

- corretta denominazione dei file e degli allegati; 

- ulteriori istruzioni utili alla trasmissione degli atti. 

 

5. MODALITÀ OPERATIVE 

5.1 Tipologia degli atti depositabili 

Rientrano tra gli atti da depositare via PCT: relazioni, note informative, aggiornamenti, report 

sociali, riscontri istruttori e documentazione utile ai procedimenti. 

 

5.2 Delega interna 

Gli operatori incaricati del deposito telematico sono individuati dall’Ambito Territoriale e 

dotati di credenziali personali, firma digitale, PEC e accesso REGINDE. 

 

5.3 Redazione e firma degli atti 

Gli atti: 

- devono essere firmati digitalmente dall’operatore incaricato; 

- devono essere redatti nei formati previsti dalle specifiche tecniche PCT; 

- non devono essere scansioni di testi redatti su cartaceo, salvo casi eccezionali. 

 

5.4 Allegati 

Gli allegati: 

- devono essere nei formati ammessi dal PCT; 

- caricati in file separati con numerazione progressiva; 

- non devono superare i 2 MB ciascuno; 

- includono, ove necessario, copia della richiesta del giudice e la documentazione 

raccolta. 



 

5.5 Urgenze 

Le urgenze devono essere segnalate nell’intestazione dell’atto e mediante l’apposita opzione 

nel redattore PCT. 

 

5.6 Relazioni contenenti dati sensibili o da secretare 

Qualora i Servizi coinvolti ritengano che le relazioni o parte della documentazione da 

trasmettere contengano informazioni particolarmente sensibili ovvero dati la cui diffusione 

risulti pregiudizievole per la tutela dei minori o delle persone coinvolte, tali atti non devono 

essere depositati tramite PCT. 

In tali ipotesi, la relazione deve essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 

contenziosocivile.tribunale.udine@giustiziacert.it, con espressa indicazione nell’oggetto 

della dicitura “documentazione riservata/secretata”. 

Resta ferma la facoltà del Giudice di impartire diverse o ulteriori indicazioni in ordine alle 

modalità di deposito e di trattamento della documentazione. 

 

6. DURATA 

Il presente Protocollo ha durata quadriennale, senza tacito rinnovo, e non comporta oneri per 

lo Stato. 

 

Firme 

Il Presidente del Tribunale di Udine 

_____________________________ 

 

Il Direttore dei Servizi sociosanitari 
Dott. Massimo Di Giusto 

_____________________________ 

 


